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ALLEGATO A – ATTIVITA’ TEMPORANEAMENTE RUMOROSE DER IVANTI DA 
CANTIERI EDILI, STRADALI, ED ASSIMILABILI  

Le attività svolte nei cantieri edili, stradali e assimilabili, sotto l’aspetto dell’inquinamento 
acustico, sono caratterizzate da diversi fattori: 

a) la distanza del cantiere, ed in particolare dei luoghi delle lavorazioni più rumorose, dai 
recettori (intesi come abitazioni, scuole strutture sanitarie parchi, etc.); 

b) il posizionamento delle sorgenti rumorose a carattere continuativo (compressori, 
generatori, aspiratori, etc.) all’interno del cantiere in relazione alle abitazioni vicine; 

c) i tempi prolungati di utilizzo di macchinari e mezzi rumorosi (martelli demolitori, seghe 
circolari, macchina battipali, livellatrice ad elica, etc.); 

d) le eventuali opere mitigative al fine di ridurre l’emissione sonora di macchinari 
particolarmente rumorosi. 

La valutazione di un potenziale inquinamento acustico prevede l’analisi preventiva di questi 
elementi; è, quindi, indispensabile che i responsabili dei cantieri siano, innanzitutto, 
sensibilizzati rispetto alla problematica dell’inquinamento acustico e che possano, pertanto, 
adottare tutte le misure preventive nella fase di organizzazione del cantiere, al fine di 
eliminare o limitare tutti quei fattori che potrebbero produrre disturbo. 

Altrettanto importante risulta essere la presentazione della documentazione al momento 
della richiesta d’avvio dell’iter autorizzativo: in tal senso un’attenta definizione del 
cronoprogramma delle singole lavorazioni con indicazione delle attrezzature utilizzate e del 
posizionamento delle macchine rumorose risulta indispensabile per una corretta valutazione 
che tenga in considerazione la minimizzazione del disturbo delle persone e degli ambienti 
circostanti, compatibilmente con le esigenze di cantiere. 

Per le attività di cantiere, fatte salve le deroghe ed i casi particolari stabiliti dall’articolo 16 
comma 5 del Regolamento vengono stabiliti i seguenti orari e giorni lavorativi più idonei 
all’attivazione dei macchinari rumorosi (ad es. martelli demolitori, autobetoniere, seghe 
circolari, etc) e all’esecuzione dei lavori rumorosi: 

 

In caso di ristrutturazioni interne ad un edificio vengono inoltre stabiliti i seguenti orari per 
l’attivazione dei macchinari o delle attività rumorose  

 



II 

 

DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTE LE DOMANDE  

Le domande di autorizzazione in deroga ai limiti vigenti per le sorgenti sonore, riguardanti le 
attività di cui all'articolo 13 del presente Regolamento, devono essere complete dei seguenti 
elementi: 

• ragione sociale dell'Impresa richiedente, indirizzo, recapito telefonico e 
indicazione del Legale rappresentante; 

• ubicazione del cantiere oggetto della domanda, data di inizio e data prevista 
di ultimazione delle lavorazioni rumorose, giorni ed orari di svolgimento delle 
lavorazioni rumorose; 

• generalità e recapito telefonico di un Responsabile della Gestione Acustica 
del cantiere (e di un suo sostituto) che funga da tramite con l’Ufficio Comunale 
competente ai controlli sull’inquinamento acustico e con gli Organi di controllo 
(A.R.P.A. e Polizia Locale), la cui reperibilità deve sempre essere garantita durante lo 
svolgimento delle attività per le quali è concessa l'autorizzazione in deroga; 

• elenco numerato della documentazione allegata. 

Le domande devono essere sottoscritte dal legale rappresentante o da un suo 
delegato o dal direttore del cantiere, presentate nei termini fissati dal presente 
regolamento ed accompagnate dalla documentazione descritta nei paragrafi 
seguenti. 

CANTIERI DI CUI ALL’ART. 14 C.5 LETTERA a)  

Le domande delle attività di cui all’art. 14 c.5 lettera a) del Regolamento considerate attività 
poco disturbanti sia per la breve durata che per il limitato impatto acustico vanno  presentate 
utilizzando il modello A1 e devono riportare ed essere corredate con: 

1. Descrizione dettagliata delle singole lavorazioni e/o fasi operative nelle quali si 
articola l'attività del cantiere e per le quali si richiede l'autorizzazione in deroga, con relativo 
cronoprogramma ed indicazione delle macchine e degli impianti coinvolti e tempistiche e 
durata di utilizzo; 

2. Planimetria in scala adeguata (1:2000 – 1:5000) preferibilmente su CTRN del 
cantiere e della zona circostante per un raggio di almeno 200 m, con indicazione delle aree 
interessate dalle singole lavorazioni e/o fasi operative, dei siti di installazione dei macchinari 
rumorosi fissi, dei ricettori sensibili presenti (strutture scolastiche, ospedaliere, case di cura o 
riposo, ecc.) e della tipologia di insediamento degli edifici del primo fronte esposto in ogni 
direzione. 

3. Descrizione di eventuali accorgimenti anche organizzativi e delle misure di 
mitigazione acustica adottate o che si intendono adottare al fine di ridurre l’emissione e 
l’immissione sonora e di mitigare l'impatto acustico del cantiere sugli ambienti di vita 
circostante 

4. Descrizione delle verifiche che si intendono compiere durante lo svolgimento delle 
attività di cantiere per garantire il rispetto dei limiti prescritti nel provvedimento di 
autorizzazione. 

CANTIERI DI CUI ALL’ART. 14 C.5 LETTERA  b)  

Le domande delle attività di cui all’art. 14 c.5 lettera b) del Regolamento di lunga durata e 
considerate a elevato impatto acustico prodotto che possono produrre disturbo vanno 
presentate utilizzando il modello A2 ed in aggiunta  a tutta la documentazione richiesta per i 
cantieri di cui all’art. 14 c.5 lettera a)  devono essere accompagnate anche da una 
valutazione di impatto acustico a firma di Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
comprendente: 

a) caratterizzazione acustica dell’attività, le sorgenti sonore, i macchinari, le 
tecnologie utilizzate,; 
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b) stima dei livelli sonori previsti durante le singole lavorazioni e/o fasi operative 
nelle quali si articola l'attività del cantiere in corrispondenza dei recettori; 

c) valutazione dei livelli di rumore residuo LR (D.M. 16 marzo 1998, allegato A, 
p. 12) riscontrabili nell'area negli orari di apertura del cantiere, con particolare 
riferimento ai ricettori più esposti. 

d) la classificazione urbanistica (PRGC) e la classificazione acustica 
comprensiva delle eventuali fasce di rispetto prevista da PCCA. 
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Modello A 1 
CANTIERI EDILI, STRADALI E ASSIMILABILI 

 
Il sottoscritto 
_________________________________________________________________________; 
 
nato a ___________________________; il_____________; residente 
a:___________________________; 
 
in via____________________________; n._______; 
 
in qualità di 
___________________________________________________________________________; 
 
della 
ditta_____________________________________________________________________________; 
 
sede legale in _________________________; via________________; C.F/P.IVA 
____________________; 
 
per l’attivazione di un cantiere: 
 

stradale o assimilabile; 
 

cantiere edile nuove abitazioni; 
 

cantiere edile per la ristrutturazione o la manutenzione straordinaria di fabbricati; 
 

altro: (specificare)_______________________________________ 
 
con sede in via/luogo: ______________________________________________________________; 
n.___; 
 
per il periodo dal (gg/mm/aa) _______________________ al 
(gg/mm/aa)___________________________; 
 

CHIEDE 
l’autorizzazione per l’attività di cantiere ai sensi dell’ art. 6, comma 1, lettera h) della L.447/95 
IN DEROGA AI LIMITI ACUSTICI previsti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997;  

e 
DICHIARA 

1. di rispettare gli orari ed i giorni limite indicati nella Tabella 1 e 1 bis “linee guida per il controllo 
dell’inquinamento acustico ai fini dell’autorizzazione, anche in deroga ai valori limite, per lo 
svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per 
spettacoli a carattere temporaneo ovvero mobile” approvate con decreto del direttore generale 
dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente n. 123 dd.20/05/2008” e recepite dal 
Regolamento comunale sulle attività rumorose  

2. di sostenere gli oneri derivanti dall’eventuale richiesta di parere all’ARPA da parte del Comune e 
di autorizzare sin d’ora la trasmissione all’Agenzia dei propri dati personali ai fini dell’emissione 
della relativa fattura a proprio carico. 

 
3. di sostenere gli oneri derivanti dal procedimento di verifica del rispetto dei limiti acustici in caso di 

violazione delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione in deroga o nella legislazione vigente, e 
di autorizzare sin d’ora la trasmissione all’Agenzia dei propri dati personali ai fini dell’emissione 
della relativa fattura a proprio carico. 

 
Allega alla presente documentazione tecnica: 
 
a) planimetria in scala adeguata (1:2000 – 1:5000, preferibilmente su CTRN) dalla quale siano 

desumibili oltre che l’area di cantiere e le zone limitrofe, le posizioni delle sorgenti sonore 
(attrezzature rumorose), gli edifici e gli spazi confinanti (anche interni all’edificio stesso) utilizzati 
da persone o comunità limitrofi all’area di cantiere; 



V 

 

 
b) descrizione sommaria delle attività e delle attrezzature utilizzate ed eventuale cronoprogramma 

delle fasi 
lavorative; 

 
Il sottoscritto rende i dati contenuti nella presente istanza ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 ed è 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo decreto per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 

TIMBRO / FIRMA 
 
 
N.B. ove la sottoscrizione non avvenga in presenza di personale addetto allegare copia 
fotostatica non autenticata del documento d’identità del sottoscrittore (art. 38 D.P.R. 445/00. 
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Modello A 2 
CANTIERI EDILI, STRADALI E ASSIMILABILI 

 
Il sottoscritto ____________________________; nato a ________________________; 
il____/____/_____; 
 
residente a:_______________________________; in via______________________________; 
n._______; 
 
in qualità di 
___________________________________________________________________________; 
 
della 
ditta_____________________________________________________________________________; 
 
sede legale in _______________________________________; 
via_______________________________; 
 
C.F. o P.IVA 
__________________________________________________________________________; 
 
per l’attivazione di un cantiere: 

stradale ferroviario o assimilabile 
 

cantiere edile nuove abitazioni; 
 

per la ristrutturazione o manutenzione straordinaria di fabbricati; 
 

altro: (specificare)_______________________________________ 
 
 
con sede in via/luogo: ____________________________________________________________; 
n.____; 
 
per il periodo dal ______/______/_______ al (gg/mm/aa) ______/______/_________; 
 

CHIEDE 
 

l’autorizzazione per l’attività di cantiere ai sensi dell’ art. 6, comma 1, lettera h) della L.447/95: 
 

1. IN DEROGA AI LIMITI ACUSTICI previsti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 e, in regime 
transitorio, dal D.M. 1 marzo 1991; 

 
2. IN DEROGA AGLI ORARI E/O I GIORNI LIMITE DI CUI ALLA TABELLA 1 del 

Regolamento comunale sulle attività rumorose 
 
A tal fine dichiara: 
 
1. di non essere in grado di rispettare gli orari e/o i giorni limite di cui alla tabella 1 o 1bis indicati 

nella Tabella 1 e 1 bis delle “linee guida per il controllo dell’inquinamento acustico ai fini 
dell’autorizzazione, anche in deroga ai valori limite, per lo svolgimento di attività temporanee e di 
manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo 
ovvero mobile” approvate con decreto del direttore generale dell’Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente n. 123 dd.20/05/2008” e recepite dal Regolamento comunale sulle 
attività rumorose per i seguenti 
motivi:________________________________________________________________________
______ 

 
2. di sostenere gli oneri derivanti dall’eventuale richiesta di parere all’ARPA da parte del Comune e 

di autorizzare sin d’ora la trasmissione all’Agenzia dei propri dati personali ai fini dell’emissione 
della relativa fattura a proprio carico. 
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3. di sostenere gli oneri derivanti dal procedimento di verifica del rispetto dei limiti acustici in caso di 
violazione delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione in deroga o nella legislazione vigente, e di 
autorizzare sin d’ora la trasmissione all’Agenzia dei propri dati personali ai fini dell’emissione della 
relativa fattura a proprio carico. 
 
Allega la seguente documentazione tecnica, redatta da tecnico competente in acustica ambientale ai 
sensi dell’art. 2, commi 6 e 7, della legge 447/95, e consistente in: 
 

a) tutte le notizie utili a caratterizzare acusticamente le attività, le sorgenti sonore, i macchinari, 
le tecnologie utilizzate e gli orari di funzionamento/esercizio previsti: livello di potenza sonora 
oppure livelli sonori a distanza nota con indicazione delle fonti utilizzate; 

 
b) stima previsionale dei livelli sonori in prossimità dei ricettori (civili abitazioni, scuole, 

eccetera). Tali livelli devono tener conto delle caratteristiche di emissione delle sorgenti 
sonore delle apparecchiature rumorose utilizzate (presenza di componenti impulsive, tonali e 
tonali in bassa frequenza, rumore a tempo parziale) ; 

c) misure di mitigazione acustica adottate, o che si intendono adottare, al fine di ridurre 
l'emissione sonora. 

 
All’istanza vanno altresì allegati: 

d) planimetria in scala adeguata (1:2000 – 1:5000, preferibilmente su CTRN) dalla quale siano 
desumibili oltre che l’area di cantiere e le zone limitrofe, le posizioni delle sorgenti sonore 
(attrezzature rumorose), gli edifici e gli spazi confinanti (anche interni all’edificio stesso) 
utilizzati da persone o comunità limitrofi all’area di cantiere; 

 
e) la classificazione urbanistica (PRGC) e la classificazione acustica (ZONA o CLASSE) 

dell’area corredate da relativa legenda; 
f) durata dell'attività oggetto della richiesta, giorni e orari di esercizio, periodi della giornata 

presumibilmente più rumorosi, con evidenza della tipologia e della contemporaneità d’uso dei 
diversi macchinari, cronoprogramma delle fasi lavorative. 

 
Il sottoscritto rende i dati contenuti nella presente istanza ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 ed è 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo decreto per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 

TIMBRO / FIRMA 
 
 
N.B. ove la sottoscrizione non avvenga in presenza di personale addetto allegare copia 
fotostatica non autenticata del documento d’identità del sottoscrittore (art. 38 D.P.R. 445/00. 
______________________________________________________________________________ 
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Modello A 3 

DICHIARAZIONE RISPETTO REQUISITI ARTICOLO 15 COMMA 3 REGOLAMENTO - CANTIERI 
EDILI, STRADALI E ASSIMILABILI, DI DURATA MASSIMA DI 2 GIORNI 

 
Il sottoscritto 
_________________________________________________________________________; 
 
nato a ___________________________; il_____________; residente 
a:___________________________; 
 
in via____________________________; n._______; 
 
in qualità di 
___________________________________________________________________________; 
 
della 
ditta_____________________________________________________________________________; 
 
sede legale in _________________________; via________________; C.F/P.IVA 
____________________; 
 
per l’attivazione di un cantiere: 

stradale o assimilabile; 
 

cantiere edile nuove abitazioni; 
 

cantiere edile per la ristrutturazione o la manutenzione straordinaria di fabbricati; 
 

altro: (specificare)_______________________________________ 
 
con sede in via/luogo: ______________________________________________________________; 
n.___; 
 
per il periodo dal (gg/mm/aa) _______________________ al 
(gg/mm/aa)___________________________; 
 
Ai fini del riconoscimento dell’autorizzazione in deroga tacita di cui all’articolo 15 comma 3 del 
Regolamento Comunale sulle attività rumorose ai sensi del D.P.R. 445/2000 

 
DICHIARA 

1. Che il cantiere avrà durata massima di 2 (due) giorni lavorativi; 
2. Che il cantiere opererà nelle fasce orarie consentite dalla Tabella 1 dell’Allegato A al 
Regolamento Comunale sulle attività rumorose; 
3. Che il cantiere non riguarda ristrutturazioni interne ad edificio con presenza di unità abitative 
occupate adiacenti o prossime o comunque significativamente influenzate dallo stesso; 
4. Di impegnarsi ad avvisare per tempo il Comune qualora anche per cause non imputabili al 
sottoscritto dovessero variare le condizioni oggetto della presente dichiarazione al fine 
dell’ottenimento dell’autorizzazione in deroga espressa di cui all’art. 14 del Regolamento Comunale 
delle attività rumorose;  
5. Di sostenere gli eventuali oneri derivanti dall’eventuale procedimento di verifica del rispetto 
dei limiti acustici di cui al punto 1. in caso di violazione degli stessi e di autorizzare sin d’ora la 
trasmissione all’Agenzia dei propri dati personali ai fini dell’emissione della relativa fattura a proprio 
carico. 
 
Allega alla presente documentazione tecnica: 
 

planimetria in scala adeguata (1:2000 – 1:5000, preferibilmente su CTRN) dalla con indicazione 
dell’area di cantiere, delle zone limitrofe, gli edifici e gli spazi confinanti utilizzati da persone o 
comunità limitrofi all’area di cantiere; 
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Il sottoscritto rende i dati contenuti nella presente istanza ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 ed è 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo decreto per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 

TIMBRO / FIRMA 
 
 
 
N.B. ove la sottoscrizione non avvenga in presenza di personale addetto allegare copia 
fotostatica non autenticata del documento d’identità del sottoscrittore (art. 38 D.P.R. 445/00). 
 

______________________________________________________________________________ 
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ALLEGATO B - MANIFESTAZIONI  E ALTRE ATTIVITA’ 
TEMPORANEAMENTE RUMOROSE  

1. La valutazione del potenziale inquinamento acustico delle attività di cui all’art. 18 è 
effettuata tenendo conto dell’eventuale calendario degli eventi predisposto dal Comune e dei 
seguenti criteri: 

a) distanza della manifestazione, ed in particolare dei luoghi delle attività più rumorose, dai 
recettori (intesi come abitazioni, scuole strutture sanitarie, parchi, etc.); 

b) posizionamento delle sorgenti rumorose, in particolar modo a carattere continuativo, 
(compressori, generatori, aspiratori, etc.) all’interno della manifestazione, in relazione alle 
abitazioni vicine; 

c) tempi prolungati di utilizzo di strumenti e attrezzature rumorose (amplificatori, diffusori, 
etc.); 

d) eventuali opere mitigative al fine di ridurre l’emissione sonora di sorgenti sonore 
particolarmente rumorose; 

e) ogni altro elemento utile rispetto al caso concreto. 

Al fine di distinguere le attività di cui all’articolo 18 del Regolamento, vengono stabiliti i 
seguenti orari e numero di eventi da rispettare ai sensi dell’art. 21 c.2 per la tenuta delle 
manifestazioni: 

Tabella 2  
DESCRIZIONE DELLA 
MANIFESTAZIONE 

NR MAX DI GIORNI PER 
MANIFESTAZIONE 

FREQUENZA LIMITE ORARIO 

CONCERTI, SPETTACOLI, 
FESTIVAL e similari (art. 18 c.1 
lettera a)) 

6 FREQUENZA MASSIMA DI 4 
GIORNI PER SETTIMANA 
(compreso il sound check) 

23:30 nelle giornate feriali 24:00 
nelle giornate prefestive e festive 

INTRATTENIMENTI MUSICALI 
quali ad es. piano-bar esercitati a 
supporto di attività principale 
come bar, gelaterie, ristoranti, 
pizzerie (art. 18 c.1 lettera b)) 

16 FREQUENZA MASSIMA DI 3 
GIORNI PER SETTIMANA 
(compreso il sound check) 

23:00 nelle giornate feriali 23:30 
nelle giornate prefestive e festive 

SAGRE PAESANE, 
manifestazioni di partito, 
sindacali, parrocchiali, di 
beneficenza o altro, rilevanti e di 
lunga durata con intrattenimento 
danzante, diversi punti di 
spettacolo quali cabaret, piano 
bar, concerti, cinema, spazi 
dibattiti, giostre, eventi 
motoristici, ecc (art. 18 c.1 lettera 
c)) 

9 FREQUENZA MASSIMA DI 3 
GIORNI PER SETTIMANA 

23:00 nelle giornate feriali 24:00 
nelle giornate prefestive e festive 

CINEMATOGRAFO 
ALL’APERTO (art. 18 c. 1 lettera 
d) ) 

9 FREQUENZA MASSIMA DI 2 
PROIEZIONI PER SETTIMANA 

23:30 

CIRCHI, LUNA PARK  21 FREQUENZA MASSIMA DI 5 
GIORNI PER SETTIMANA 

22:00 nelle giornate feriali 24:00 
nelle giornate prefestive e festive 
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Tabella 3    

DESCRIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE    DESCRIZIONE SUL NUMERO DI GIORNI 
MASSIMI ALL’ANNO PER SITO    

CONCERTI, SPETTACOLI, FESTIVAL e similari (art. 18 c.1 lettera 
a))    16    
INTRATTENIMENTI MUSICALI quali ad es. piano-bar esercitati a 
supporto di attività principale come bar, gelaterie, ristoranti,    
pizzerie (art. 18 c.1 lettera b))    16    
SAGRE PAESANE, manifestazioni di partito, sindacali, parrocchiali, 
di beneficenza o altro, rilevanti e di lunga durata con intrattenimento 
danzante, diversi punti di spettacolo quali cabaret, piano bar, 
concerti, cinema, spazi dibattiti, giostre, eventi motoristici, ecc. (art. 
18 c.1 lettera c))    

16    

CINEMATOGRAFO ALL’APERTO (art. 18 c. 1 lettera d))    30    
CIRCHI, LUNA PARK    21    

Il contenuto dell’istanza di autorizzazione in deroga ai limiti vigenti per le sorgenti sonore, 
riguardanti le attività di cui all'articolo 18 comma 1 del Regolamento è predeterminato e la 
modulistica SUAP è costantemente aggiornata con le modifiche legislative. 

Gli allegati sono quelli previsti dalla normativa, 

Laddove nel modulo di legge per la richiesta di autorizzazione si faccia indicazione 
all’obbligo per il proponente di fornire generiche ulteriori informazioni utili il funzionario 
incaricato può altresì richiedere, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- Il programma dettagliato della manifestazione recante calendario, orario di 
inizio e fine delle singole attività, orari effettivi di funzionamento delle varie 
sorgenti sonore (comprese attività del tipo: prove artistiche, collaudo di impianti, 
ecc.); 

- La descrizione delle sorgenti sonore (caratteristiche degli impianti di 
amplificazione con posizionamento ed orientamento dei diffusori), dei sistemi di 
controllo e regolazione delle emissioni eventualmente presenti e degli 
accorgimenti adottati per diminuire il disturbo per la popolazione (orientamento 
del palco, ecc.); 

- La descrizione delle verifiche che si intendono compiere durante lo svolgimento 
della manifestazione per garantire il rispetto dei limiti prescritti nel provvedimento 
di autorizzazione; 

- Nel caso in cui sia prevista la presentazione della documentazione di impatto 
acustico l’inserimento della stima relativa al rumore legato alla concentrazione di 
persone (con particolare attenzione alle fasi di deflusso in orario notturno), 
all'alterazione dei flussi di traffico e alla movimentazione dei veicoli all'interno 
delle aree adibite a parcheggio. 
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ALLEGATO D  - MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELL’EVENTU ALE 
COLLAUDO IN OPERA DEI REQUISITI ACUSTICI  

1. Il collaudo in opera, dei requisiti acustici, qualora richiesto ai sensi dell’art. 34 del 
Regolamento ha lo scopo di verificare se sono rispettati in opera gli indici di cui al D.P.C.M. 
05/12/21997. 

In particolare nel corso del collaudo in opera andranno effettuati: 

a) il collaudo acustico in opera del potere fonoisolante (RIw)  

b) la misura del tempo di riverberazione degli ambienti secondo la norma  

c) il collaudo acustico in opera del rumore di calpestio (LInw) 

d) il collaudo acustico delle facciate (D2m,nT,w) 

Va seguita la norma UNI EN ISO 717-1 

2. La strumentazione da utilizzare è costituita da  

a) Sorgente sonora omnidirezionale composta da 12 altoparlanti e da un amplificatore (punti 
1) e 2) 

b) Sorgente di rumore da calpestio standardizzata per la misura dell’isolamento del rumore 
da calpestio composta da 5 martelli di massa 500 gr che cadono liberamente da un’altezza di 40 
mm con una frequenza di impatto di 10 battute al secondo 

c) Cassa acustica monodirezionale e preamplificata 

d) Fonometri integratori conformi a Classe 1 delle norme EN 60651/94 e 600804/94, 
regolarmente tarati e certificati da laboratori autorizzati ogni 2 anni   

e) Idoneo software di elaborazione e restituzione dati. 
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APPENDICE 

Tabella A: valori limite assoluti - articoli 2 e 3,  D.P.C.M. 14/11/97: 

Classi di destinazione  
d'uso del territorio  

Limiti di emissione Leq in dB(A) Limiti di immissione Leq in dB(A) 

Tempi di riferimento: Tempi di riferimento: 

diurno 

(06:00-22:00) 

notturno 

(22:00-06:00) 

diurno 

(06:00-22:00) 

notturno 

(22:00-06:00) 

I 

Aree 
particolarmente 

protette 45 35 50 40 

II 

Aree 
prevalentemente 

residenziali 50 40 55 45 

III Aree di tipo misto 55 45 60 50 

IV 
Aree di intensa 
attività umana 60 50 65 55 

V 

Aree 
prevalentemente 

industriali 65 55 70 60 

VI 

Aree 
esclusivamente 

industriali 65 65 70 70 

 

Tabella B:  valori limite differenziali - articolo 4, D.P.C.M. 14/11/97 (differenza tra il livello di 
rumore ambientale prodotto da tutte le sorgenti esistenti e il livello di rumore residuo -rilevato 
quando si esclude la specifica sorgente disturbante): 

Periodo diurno (06:00-22:00): +5dB(A)  

Periodo notturno (22:00-06:00): +3dB(A)  

 

Tabella C:  valori limite per gli impianti tecnologici - Allega to A, D.P.C.M. 5/12/97 , 
limitatamente al disturbo provocato all'interno dell'edificio (le misure di livello sonoro devono 
essere eseguite nell'ambiente nel quale il livello di rumore è più elevato. Tale ambiente deve 
essere diverso da quello in cui il rumore si origina): 

servizi a funzionamento discontinuo 
(ascensori, scarichi idraulici, bagni, servizi 
igienici,rubinetteria) 

35 dB(A) LAmax con costante di tempo slow 

servizi a funzionamento continuo (impianti 
di riscaldamento, aerazione 
econdizionamento) 

25 dB(A) LAeq 
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Tabella D – Realizzazione – Modifica – Potenziament o di opere e progetti - 
Documentazione richiesta ai sensi degli articoli 32 , 33 e 34 del Regolamento 
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Tabella E – Rilascio di atti che abilitano all’util izzo di nuovi impianti e infrastrutture ai 
sensi degli articoli 32, 33 e 34 del Regolamento 
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Tabella F – Licenze o autorizzazioni all’esercizio di attività - Documentazione richiesta ai 
sensi degli articoli 32, 33 e 34 del Regolamento 

 
NOTA 1:  In caso di modifica di destinazione d’uso di edifici per cui è previsto il progetto acustico, per la nuova 
destinazione d’uso deve essere prodotta la dichiarazione di rispetto del D.P.C.M. 5/12/1997 (se l’edificio ha ottenuto la 
concessione edilizia o il permesso di costruire dopo il 20 febbraio 1998) 

NOTA 2:  La dichiarazione di atto notorio è sempre possibile nel caso in cui non vengano superati i limiti di immissione 
ed emissione di rumore stabiliti dal piano comunale di classificazione acustica (D.P.C.M. 14/11/1997, art. 8 comma 5 L. 
447/1995 e s.m.i. e art. 4 D.P.R. 227/2011. 

NOTA 3:  Il clima acustico per gli edifici residenziali è richiesto se: 

- L’edificio si trova entro un’area definita dal Comune in prossimità di discoteche, circoli privati, pubblici 
esercizi, impianti sportivi e ricreativi, attività industriali e artigianali; 

- Entro una distanza di 100 metri è presente una strada di tipo A (autostrada) o tipo B (strade 
extraurbane principali; 

- Entro una distanza di 250 metri è presente una ferrovia; 

- L’edificio si trova entro una zona aeroportuale (zona A, B, C); 

E’ ammessa l’autocertificazione del rispetto dei limiti sottoscritta da tecnico competente in acustica ai sensi dell’art. 8 c. 
3bis della L. 447/1995 e s.m.i. 
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Nota 4:  Sono esentate dalla presentazione della documentazione di impatto acustico le attività a bassa rumorosità di 
seguito indicate (Art. 4 D.P.R. 227/2011): 

 

Nota 5:  Se non già presentata in sede di permesso a costruire. 

Nota 6:  Verificare se sussistono le condizioni per presentare la documentazione semplificata (D.G.R. 2870/2009 
allegati A e B) 

 

 

 
 


